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probabilmente non sono compensate
dalla sontuosita delle mense.

Alle due estremita di quella doppia
galleria trovansi delle scale, chiuse al-
Palto da due speeie di trabocchelli a
due battenti difficilissimi da sollevarsi
pel loro peso, e che possonsi unire per
mezzo di sbarredi ferro trasyersali che
servono di catenacci. 1l pavimento, le
mura, il soffitto nulla offrono di rimar-
cabile, e la sera qualche candela di
cera gialla, isolata sopra alti cande-
lieri, basta appena a diradare le tene-
bre, spargendo il pitlugubre chiarore,

I Turchi veduti da Jacopo ci obbli-
garono a restare pin d’un’ora nel lo-
cale delle schiave. Appena se ne anda-
rono, noi sortimmo per la finestra che
ci aveva dato l'ingresso, aprimmo la
seconda porta, che ¢ di legno, ed en-
trammo nella corte dell’harem, da cui
il nostro conduttore ci affrettd a sor-
tire onde non essere scoperti; e ci gui-
do negli appartamenti delle cadune o




